
Aiuti ai bambini del mondo
CAUSALE: ASS. COLETTA

L’associazione Coletta è stata fondata nel 2005 da Margherita 
Caruso in memoria del marito, il  Brigadiere dei Carabinieri Giuseppe 
Coletta, deceduto nei tragici eventi di Nassiriya del 12 novembre 
2003. Dalla sua fondazione molte attività sono state svolte, in 
ogni angolo del mondo, a sostegno dei bambini. Innumerevoli 
sono i progetti portati avanti grazie a quanti sostengono questa 
associazione e credono fermamente che i bambini debbano vivere 
in un mondo migliore. 
Nell’anno in scorso, l’Associazione è impegnata su più fronti. Sono 
stati inviati in varie parti del mondo materiali per bambini (prodotti 
per l’igiene personale, giocattoli, banchetti per le scuole, compresi 
completi da calcio e palloni). 
La storia di amicizia con Margherita Coletta risale al lontano 2009 
e da allora continua fino ad oggi. Amici della Giotto per quest’anno 
sostiene gli interventi di aiuto dell’Associazione in tutto il mondo a 
favore dei bambini bisognosi.

Un progetto in memoria di Francesco
CAUSALE: FRANCESCO

Quando la tua vita viene attraversata dalla profonda sofferenza 
per la malattia oncologica di un figlio, e soprattutto dalla sconfitta 
per aver perso la guerra per te più importante, puoi lasciarti 
schiacciare dalla disperazione, puoi lasciare che gli eventi prendano 
il sopravvento su di te e che l’angoscia diventi la nuova protagonista 
della tua vita.
I genitori di questi bambini si sono ritrovati e hanno deciso insieme 
che non può essere così e vogliono dare possibilità alla speranza. 
Nasce così, “Il giardino della ricerca”, per far crescere tra familiari 
e gli amici il desiderio di sostenere la ricerca perché trovi una cura 
possibile ai sarcomi e alle malattie oncologiche pediatriche rare.
Sono genitori che credono che solo la ricerca possa trovare nuove 
terapie e soluzioni possibili, anche per queste malattie, pur rare, 
ma inaccettabili. 
Nel 2021 sono così arrivati a fondare l’organizzazione di 
volontariato “Il Giardino della Ricerca, che oggi è già un Ente 
Terzo Settore riconosciuto, consapevoli della piccola goccia che 
inizialmente rappresenta, ma con una grande volontà di portare 
avanti questo sogno. 
Tra questi ci sono anche Giuseppe e Sonia, genitori del piccolo 
Francesco, la cui storia tanti di noi ormai hanno potuto conoscere, 
anche attraverso il libro a lui dedicato con alcune delle sue poesie 
e non solo.
Come Amici della Giotto assieme alla cooperativa sociale Giotto 
abbiamo deciso per l’anno 2024 di sostenere, in memoria di 
Francesco, il progetto del Giardino della Ricerca OdV, “Adotta un 
ricercatore”.

Sostegno al popolo venezuelano 
CAUSALE: VENEZUELA

La vita in Venezuela è, da tempo, a livello di sopravvivenza: «È 
molto difficile lavorare in Venezuela ma il lavoro è libertà: da 
noi manca tutto, dalle medicine ai generi di prima necessità, ma 
quando si trova, il lavoro diventa un’opportunità formidabile per 
risvegliarsi alla vita». 
È la testimonianza di un nostro carissimo amico, Alejandro Marius, 
presidente dell’associazione Trabajo e Persona, che si occupa di 
formazione professionale e promuove opportunità lavorative. La 
situazione nel  tempo si è sempre più aggravata creando bisogni 
ampi e diffusi anche in campo sanitario e sociale:
• il Venezuela è al penultimo posto dopo la Corea del Nord a livello 

mondiale per libertà economica.
• occupa l’ultimo posto in tutta l’America Latina nell’indice Globale 

della sicurezza alimentare.
• la produzione farmaceutica negli ultimi 7 anni è scesa del 75%.
• il 90% del trasporto merci è paralizzato per mancanza di gasolio.
• 9 famiglie su 10 non hanno acqua potabile.
Nonostante questa situazione drammatica molte persone 
rimangono e lottano quotidianamente per la propria dignità e dei 
loro fratelli venezuelani. Nel segno dell’amicizia che dura tuttora 
da oltre 10 anni, proponiamo il sostegno al popolo venezuelano 
attraverso l’associazione italiana Venezuela Lavoro e Persona, 
che è nata per promuovere azioni di sostegno. 
La forma più semplice ed efficace è una raccolta di fondi che, 
tramite Venezuela Lavoro e Persona, verranno destinati ai 



Amici della Giotto è nata nel 2016 per opera di alcuni 
lavoratori della Giotto cooperativa ed alcuni affezionatissimi 
amici, evidenziandone innanzitutto il motivo: per gratitudine. 
Gratitudine per tutti i doni ricevuti, in primis quello del lavoro. 
E poi per l’attenzione che papa Francesco ha avuto fin dal 
suo insediamento nei confronti delle periferie umane, in 
primis il carcere: una testimonianza ed un richiamo continui. 
In poche parole, concepire queste persone non unicamente 
come oggetto di aiuto e sostegno ma anche e soprattutto 
come soggetti attivi nella risposta ai propri bisogni e a chi 
altro avesse bisogno.

Alcune azioni concrete
•	 Progetti di solidarietà attraverso raccolta fondi anche da 

parte dei detenuti della Casa di Reclusione di Padova
•	 Iniziative di solidarietà rivolte a detenuti e loro famiglie 

e servizi di aiuto diretto per detenuti e loro famiglie
•	 Colletta alimentare
•	 Scuola di Comunità in Carcere
•	 Teatro Carcere.

Modalità di sostegno
Puoi effettuare il tuo versamento tramite bonifico sul 
seguente conto bancario:
Banca Intesa Sanpaolo S.p.a.
IBAN: IT 43 B 03069 09606 1000 00148631
Intestato a: Organizzazione di Volontariato Amici della Giotto, 
via Vigonovese 111 - 35127 Padova.
Non dimenticare di scrivere la causale del versamento indicata 
nel progetto che intendi sostenere.
Se non hai ancora deciso a chi donare il tuo 5xmille, aiuta 
l’Organizzazione di volontariato Amici della Giotto!
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Uganda: Adozioni a distanza 
CAUSALE: UGANDA

Tutto è nato dall’amicizia della cooperativa Giotto con Rose 
Busingye, fondatrice del Meeting Point International di 
Kampala (Uganda).
Il MPI è un’organizzazione non governativa ugandese fondata da 
Rose Busingye nel ‘93. La sua attività principale è l’assistenza alle 
persone colpite e infettate dall’HIV/AIDS e ai loro orfani in quattro 
baraccopoli di Kampala: Naguru, Kireka, Ntinda e Nsambya. E’ un 
centro dove sono curati migliaia di orfani di guerra o per malattia.
L’esperienza del MPI nasce dall’incontro di Rose con don Luigi Giussani,  
fondatore del movimento cattolico di Comunione e Liberazione.
MPI favorisce rapporti attraverso i quali la persona possa scoprire 
di nuovo il suo valore, possa scoprire di essere qualcuno, di avere 
consistenza e dignità. Il suo instancabile rapporto educativo aiuta 
l’altro a prendere coscienza del significato della vita. È una continua 
provocazione a riguadagnare quel senso di dipendenza originale che 
è andato perduto.
Nel 2009 hanno preso avvio le prime adozioni, al cui sostegno 
partecipano anche alcuni detenuti. Sono in corso 9 adozioni.

Modalità di donazione: 
• Adozione a distanza, 300 €/anno per bambino.
• Donazioni libere per le necessità di carattere generale del Centro. 
Chi desiderasse impegnarsi può fare richiesta all’ indirizzo e-mail 
giotto@amicidellagiotto.org integrando con le motivazioni e 
i desideri e allegando i dati anagrafici. Sarà cura dell’Associazione 
creare il contatto con Meeting Point International di Kampala per 
avviare la procedura di Adozione a distanza.


